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avrebbe voluto
Aana Marie Vigen * 

Tratto da: Adista Segni Nuovi n° 35 del 14/10/2017

Caro papa Francesco

lo sai, il 2017 è un anno importante per i luterani. In
molti siamo elettrizzati nel commemorare l’audacia di un
monaco agostiniano del XVI secolo, che il 31 ottobre 1517
affisse  le  sue  95  tesi  al  portone  della  cattedrale  di
Wittemberg. Le dita volano sulla tastiera per celebrare o
discutere in modo febbrile contributi e punti deboli di
Martin  Lutero.  Io,  però  –  “marinata”  nel  luteranesimo
americano per quasi tutta la vita – mi trovo a scrivere a
te, il capo della Chiesa cattolica.

Forse  è  un  momento  particolare  per  le  lettere  degli
ammiratori  luterani.  Eppure,

da quando sei diventato vescovo di Roma nel
2013, sono sempre più convinta che sei il
papa che Lutero avrebbe voluto 500 anni fa.

Ecco quattro motivi.

1. Ci aiuti a vedere Cristo nel prossimo. 

Lutero ha sempre insistito sull’“amore per il prossimo” come
nodo decisivo per amare Cristo e rispondere a un mondo che
fa  del  male.  Identificava  il  prossimo  nel  sofferente,
chiunque esso fosse. Inveiva contro il disprezzo del povero
e dell’affamato. Invocava la creazione di una cassa comunale
per l’assistenza sociale. Aborriva le pratiche dell’usura e
la vendita delle indulgenze.

Una volta hai detto: «Come vorrei una Chiesa povera e per i
poveri!», e hai dato al mondo innumerevoli esempi di una
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Chiesa del genere. Il tuo primo viaggio pastorale fuori Roma
è  stato  per  incontrare  i  migranti  che  fuggivano  dalla
povertà e dalla violenza. Hai lavato i piedi a musulmani, a
donne, a detenuti. Hai fatto installare bagni e docce in
Vaticano per coloro che vivono per le strade di Roma. Dopo
il tuo discorso storico del 2015 a una seduta congiunta del
Congresso Usa, hai pranzato non con l’élite di Washington,
ma con gli ospiti di un centro per senzatetto.

2. Ci aiuti a vedere Dio nella creazione.

Lutero  amava  la  vita  nelle  sue  forme  variegate  e
affascinanti: le sue acque vivificanti, le sue creature, i
paesaggi. Nei suoi scritti faceva continuamente riferimento
alla creazione e alla vita quotidiana. Assaporava il piacere
di  condividere  il  cibo,  il  vino  e  la  conversazione,
connettendo questa sorta di comunione con il sacramento. In
breve, Lutero individuava il divino “in, con e sotto” tutto
il creato.

Tu hai scelto il nome di Francesco d’Assisi, che amava la
Terra e tutte le sue creature. La tua prima enciclica,
Laudato  Si’,  mette  a  nudo  il  fatto  che  il  cambiamento
climatico  aggrava  ogni  altro  male  sociale  e  la  crudele
ironia per cui coloro che meno contribuiscono al degrado
della nostra casa comune ne stanno pagando il prezzo più
alto. Ci chiedi di affrontare non solo queste dure realtà
del pianeta, ma anche le parti di noi che non vorremmo
vedere: egoismo, indifferenza e intenzionale ignoranza.

Ma la Laudato si’ esprime anche una profonda speranza. Hai
scritto: «Essendo [l’essere umano] stato creato per amare,
in mezzo ai suoi limiti germogliano inevitabilmente gesti di
generosità, solidarietà e cura» (n. 58). Il cuore della
storia cristiana è in un richiamo profetico a una nuova
vita, una resurrezione che non riguarda semplicemente la
salvezza delle anime, ma atti concreti che restaurino e
rinnovino la vita qui ed ora. Significa scongelare i nostri



cuori e aprirli all’esterno in un autentico amore di sé, del
prossimo, del pianeta e di Dio.

3. Coniughi umiltà e audacia.

Lutero accusava la Chiesa di papa Leone X di essere “gonfia”
di  superbia  opulenta  e  di  avidità.  Lo  faceva  infuriare
vedere  chierici  ordinati  abusare  della  fiducia,  delle
risorse  finanziarie,  della  fede  e  del  timore  del  loro
gregge. Voleva profondamente che i cristiani, ordinati e
laici, comprendessero che siamo paradossalmente liberi in
Cristo e allo stesso tempo chiamati a essere “servi di
tutti”.

La tua testimonianza nel mondo è di grande umiltà, a partire
dalla decisione di vivere in un semplice appartamento invece
che nel palazzo apostolico. Non hai paura di chiedere scusa.
Comprendi la visione di Lutero per cui l’essere umano è allo
stesso tempo santo e peccatore, che ogni persona è sempre
sia  amata  sia  incompleta,  capace  di  esprimere  grazia  e
riconciliazione  ma  sempre  bisognosa  di  riconciliazione  e
perdono.

Allo  stesso  tempo  sei  una  rockstar.  Sei  apparso  sulla
copertina di Rolling Stone e sei stato nominato da Time
“persona  dell’anno”.  Come  Lutero,  hai  raggiunto  la  fama
internazionale  in  una  cultura  dell’immagine  e  utilizzi
strategicamente le sue tecnologie. Lutero usava Facebook e
Snapchat  dei  suoi  tempi:  incisioni  su  legno,  stampa,
affissione pubblica di documenti. Attraverso interviste a
braccio  e  conferenze  stampa,  Twitter  e  programmi  di
divulgazione, tu fai uso della tua posizione privilegiata
per focalizzare la nostra attenzione su temi che spesso
vogliamo  evitare:  disuguaglianza  inaccettabile,  fame
cronica, abusi dei diritti umani, devastazioni della guerra.

4. Ispiri una speranza e un’azione creativa.

Lutero  non  aveva  intenzione  di  rompere  con  la  Chiesa



cattolica, ma la sua fiera oratoria e il suo esempio audace
innescarono un movimento e un rinnovamento della fede che
non riuscì a anticipare pienamente né a contenere. La sua
traduzione della Bibbia in tedesco la rese disponibile al
pubblico per la prima volta e i suoi inni contribuirono ad
accrescerne la partecipazione più piena alla liturgia. Il
suo  humour  e  la  sua  passione  attirarono  la  gente  in
un’azione  coraggiosa  e  in  una  comunità  creativa.

Anche tu sei fonte di ispirazione per molti nel pianeta.
Nella  parola  e  nell’azione  rendi  quanto  mai  chiaro  che
ciascuno ha un contributo da offrire. Insieme, abbiamo molto
da  fare:  scienziati,  capi  religiosi,  manager,  artisti,
ingegneri,  insegnanti,  imprenditori,  avvocati,  teologi,
politici. Ora è il momento per noi di essere, come direbbe
Lutero, “il sacerdozio di tutti i credenti” (e, aggiungo io,
dei non credenti).

Tu sei fonte di ispirazione per me, papa Francesco. Mi aiuti
a trovare il coraggio di vivere con uno scopo. Quindi, con
coraggio, chiudo questa lettera con una fervente richiesta:
che tu preghi per gli Stati Uniti e il mondo in questi tempi
tumultuosi e confusi, che troviamo la nostra strada con il
minimo danno a noi stessi e agli altri. Ti chiedo di pregare
senza sosta perché l’umanità si svegli ascoltando la miriade
di grida della creazione per fare in tempo qualcosa di
significativo.

Dio ti benedica, Santo Padre. Sappi che prego
con e per te.

* Aana Marie Vigen è membro della Chiesa evangelica luterana
in america, è docente associata di Etica sociale cristiana
presso  la  Loyola  University  Chicago.  Articolo  apparso  su
“America  magazine”  (19/9).  Testo  originale:
https://www.americamagazine.org/faith/2017/09/19/lutherans-lov
e-letter-pope-francis



 


